
PROVINCIA DI AVELLINO - Settore Governo del Territorio - Servizio Acque e Difesa Suolo - Bando di
gara con procedura aperta per la realizzazione dei lavori di “sistemazione idraulica del fiume Sabato e recupero
ambientale di un’area ad esso prospiciente all’altezza del campo sportivo di San Michele di Serino (AV)” -
Importo complessivo dell’appalto a misura e in economia, posto a base d’asta, è di euro 1.686.541,58, IVA esclu-
sa.

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO

Provincia di Avellino - Settore Governo del Territorio, corso V. Emanuele n. 44 (ex Caserma Litto) 83100
Avellino - Italia - Profilo di committente: www.provincia.avellino.it

Punto di contatto: all’attenzione dell’arch. Francesco D’Onofrio, tel. 0825790409, fax 082533960, e-mail
fdonofrio@provincia.avellino.it.

Ulteriori informazioni, gli allegati progettuali e altra documentazione complementare sono disponibili
presso la Provincia di Avellino - Settore Governo del Territorio - Servizio Acque e Difesa Suolo, corso V. Ema-
nuele n. 44 (ex Caserma Litto) 83100 Avellino - Italia - Punto di contatto: all’attenzione dell’ing. Massimiliano
Roca, tel. 0825790441, fax 0825790448, e-mail mroca@provincia.avellino.it - Indirizzo Internet: www.provin-
cia.avellino.it area tematica “Territorio ed ambiente” e nella sezione “Bandi e Gare”.

Le offerte vanno inviate alla Provincia di Avellino - Settore Governo del Territorio, corso V. Emanuele n.
44 (ex Caserma Litto) 83100 Avellino - Italia - Punto di contatto: all’attenzione dell’arch. Francesco D’Onofrio,
tel. 0825790409, fax 082533960, e-mail fdonofrio@provincia.avellino.it.

I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE E PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITA’

Autorità locale - Ambiente

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO

II.1) DESCRIZIONE

II.1.1) Appalto per la realizzazione dei lavori di “sistemazione idraulica del fiume Sabato e recupero am-
bientale di un’area ad esso prospiciente all’altezza del campo sportivo di San Michele di Serino (AV)” - CUP:
F82F06000010005, progetto esecutivo approvato con delibera di G.P. n° 128 del 16/05/2008. Ai fini della costitu-
zione dei raggruppamenti temporanei e per gli eventuali subappalti, si precisa che l’appalto si compone delle se-
guenti categorie principale e secondarie:

a) categoria prevalente: OG8 ex d.p.r. 25/01/2000 n° 34 “opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e
di bonifica” - importo a base d’asta euro 1.033.295,74 - classifica III nonché la classifica II nei limiti previsti
dall’art. 3 comma 2 del d.p.r. 34/2000;

b) categorie scorporabili e/o subappaltabili: OG13 ex d.p.r. 34/2000 “opere di ingegneria naturalistica” -
importo a base d’asta euro 460.714,91 - classifica I; OG12 ex d.p.r. 34/2000 “opere ed impianti di bonifica e pro-
tezione ambientale” - importo a base d’asta euro 192.530,93 - classifica I; OS21 ex d.p.r. 34/2000 “opere struttu-
rali speciali” (qualificazione obbligatoria) - importo a base d’asta euro 158.754,73 - classifica I.

II.1.2) Appalto di lavori di esecuzione - Luogo principale di esecuzione: San Michele di Serino (AV), codi-
ce NUTS ITF34.

II.1.3) L’avviso riguarda un appalto pubblico.

II.1.5) Breve descrizione dell’appalto: intervento di sistemazione idraulica del fiume Sabato e di riqualifica-
zione ambientale in un’area in prossimità del campo sportivo di San Michele di Serino (AV): l’intervento, pro-
gettato da un pool di tecnici dell’Autorità di Bacino Liri-Garigliano e Volturno, della Provincia di Avellino e
del Comune di San Michele di Serino, prevede il miglioramento delle condizioni idrauliche del fiume Sabato in
un tratto di circa 500 m. attraverso l’eliminazione di una passerella carrabile e la realizzazione di sponde con tec-
niche di ingegneria naturalistica (gabbionate rinverdite), nonché la riqualificazione di un’area di proprietà co-
munale attraverso la realizzazione di un parco pubblico;

II.1.6) CPV: oggetto principale: vocabolario principale 45246100-4,; vocabolario supplementare E083-8;

oggetti complementari: vocabolario principale 45000000-7, 45100000-8, 45112300-8, 45246200-5,
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45316100-6, 45112710-5, 45330000-9 e 45342000-6;

II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP).

II.1.8) L’attività in appalto non è divisa in lotti ma trattasi di un’unico progetto esecutivo approvato con de-
libera di G.P. n° 128 del 16.05.2008 comprendente sia lavori di sistemazione idraulica che di riqualificazione am-
bientale.

II.1.9) Non sono ammesse offerte in variante.

II.2) QUANTITATIVO O ENTITA’ DELL’APPALTO

II.2.1) L’importo complessivo dell’appalto a misura e in economia, posto a base d’asta, è di euro
1.686.541,58, IVA esclusa, di cui euro 1.648.842,93 per lavori a misura e euro 20.000,00 per lavori in economia.
Gli oneri pertinenti all’attuazione delle norme di sicurezza non soggetti a ribasso ascendono a euro 24.261,67
per oneri di sicurezza compresi nei prezzi unitari dei lavori (già compresi nella base d’asta) e a euro 17.698,65
per oneri di sicurezza contrattuali aggiuntivi ai lavori, pertanto, l’importo complessivo a misura ed in economia,
al netto degli oneri di sicurezza, soggetto a ribasso d’asta è di euro 1.644.581,26. Da ciò il valore dell’appalto, sti-
mato secondo l’art. 29 del d.leg.vo 163/2006, risulta essere inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria pari a
euro 5.150.000,00 ex art. 28 del d.leg.vo 163/2006 e s.m.i..

II.2.2) Opzioni: per i lavori supplementari da affidare direttamente all’operatore economico che presta il
lavoro in appalto si applica la norma dell’art. 57 comma 5 lett. a) d.leg.vo 163/2006;

calendario provvisorio per il ricorso a tali opzioni:

per l’opzione ex art. 57 comma 5 lett. a): entro il termine di esecuzione dell’appalto;

II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE

Il termine previsto complessivamente per l’esecuzione dell’appalto è di 15 mesi naturali, successivi e conti-
nuativi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E
TECNICO

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste come meglio dettagliate nel disciplinare di gara: cauzione provvisoria
di euro 33.770,83 pari al 2% (due per cento) dell’importo a base d’asta, ex art. 75 del d.leg.vo 163/2006, con im-
pegno del garante di rilasciare ulteriore garanzia di cui all’art. 113 del medesimo decreto qualora l’offerente ri-
sultasse affidatario. La cauzione predetta é ridotta della metà (cioè all’1%) per i concorrenti che usufruiscono
del beneficio previsto dal comma 7 del citato art. 75.

La misura della cauzione definitiva e delle altre garanzie da costituire a termini di contratto sono indicate
nel disciplinare di gara al quale si rinvia.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in
materia, come meglio dettagliate nel disciplinare di gara: alla spesa occorrente per l’esecuzione dei lavori in ap-
palto, la stazione appaltante farà fronte con le somme a tal uopo stanziate nei Capitoli così distinti: cap. 21246,
impegno n° 4394/2003, cap. 21248, impegno 4396/2003, esercizio finanziario 2003, cap. 21251 esercizio finanzia-
rio 2007, impegno di spesa n. 8129/2007 e cap. 14039 esercizio finanziario 2007, impegno di spesa 8147/2007. Il
corrispettivo è compensato a misura ed in economia, ai sensi dell’art. 53 comma 4 del d.leg.vo 163/2006, e per-
tanto il prezzo convenuto per le prestazioni a misura può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la
quantità effettiva della prestazione. Per l’esecuzione di prestazioni a misura, il capitolato fissa i prezzi invariabili
per unità di misura e per ogni tipologia di prestazione; mentre le prestazioni in economia saranno valutate in or-
dine ai prezzi unitari di cui all’elenco contrattuale o in mancanza, ai nuovi prezzi concordati in virtù del disposto
dell’art. 136 del Regolamento. Il pagamento dei lavori a misura e in economia sarà disposto in acconti, come de-
finiti nello schema di contratto, in ordine all’avanzamento dei lavori più rata di saldo a collaudo finale.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici aggiudicatario
dell’appalto, come meglio dettagliato nel disciplinare di gara: ex art. 37 del d.leg.vo 163/2006.

III.1.4) Per le altre condizioni particolari cui é soggetta la realizzazione dell’appalto si rinvia al disciplinare
di gara.
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III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi alla qualificazione dei concorrenti:
sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 del d.leg.vo 163/2006 in possesso dei requisiti di
ordine generale e di qualificazione di cui agli artt. 38, 39 e 40 del d.leg.vo 163/2006, come meglio dettagliato nel
disciplinare di gara.

III.2.2) Capacità economica e finanziaria: sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34
del d.leg.vo 163/2006 in possesso dei requisiti di idoneità economica e finanziaria di cui all’art. 40 del d.leg.vo
163/2006, come meglio dettagliato nel disciplinare di gara.

III.2.3) Capacità tecnica: sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 del d.leg.vo
163/2006 in possesso dei requisiti di idoneità tecnica di cui all’art. 40 del d.leg.vo 163/2006, come meglio detta-
gliato nel disciplinare di gara.

SEZIONE IV: PROCEDURA

IV.1) TIPO DI PROCEDURA

IV.1.1) Tipo di procedura di gara: aperta, secondo le modalità di cui agli artt. 55, 121 e 122 (procedura aper-
ta) del d.leg.vo 12.4.2006 n. 163. La stazione appaltante procederà comunque all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida se ritenuta congrua e conveniente.

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: criterio del prezzo più basso, ex art. 82 comma 2 lett. a) del d.leg.vo
163/2006 ovvero prezzo più basso determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara, in ragio-
ne dei criteri indicati nel disciplinare di gara.

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO

IV.3.1) Condizioni per ottenere gli allegati progettuali e altra documentazione complementare: il termine
per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’accesso ai documenti è fissato entro le ore 12 del ventesi-
mo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sulla GURI. Si chiarisce che gli elaborati
progettuali e altra documentazione può essere acquisita esclusivamente in formato digitale e non cartaceo, oltre
ad essere consultabile sul sito web istituzionale www.provincia.avellino.it - area tematica “Territorio e Ambien-
te” e sezione “Bandi e Gare”.

IV.3.2) Termine per il ricevimento delle offerte: entro e non oltre le ore 12 del trentesimo giorno successivo
alla data di pubblicazione del presente bando sulla GURI a pena di esclusione dalla gara, ex art. 122 comma 6
lett. a) del d.leg.vo 163/2006.

IV.3.3) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: italiano.

IV.3.4.) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni naturali e
consecutivi dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte, salvo proroga di 60 gg. art. 11 c.6 d.leg.vo 163/06.

IV.3.5) Modalità di apertura delle offerte: alle ore 10 del ventesimo giorno successivo alla data di scadenza
del termine di presentazione delle offerte di cui al punto IV.3.2) (se cade in giorno festivo si posticipa al primo
giorno lavorativo successivo) presso la Provincia di Avellino - Settore Governo del Territorio - Servizio Acque
e Difesa Suolo, corso V. Emanuele n. 44 (ex Caserma Litto) 83100 Avellino - Italia. Le persone ammesse ad as-
sistere all’apertura delle offerte sono esclusivamente i legali rappresentanti dei concorrenti ovvero loro delega-
ti, uno per ogni concorrente, muniti della relativa delega.

SEZIONE V: ALTRE INFORMAZIONI

V.1) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI

– Ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 comma 12 del d.leg.vo 163/2006, dell’art. 1 commi 65 e 67 della legge
23.12.2005 n. 266 (c.d. finanziaria 2006) e della deliberazione del 24.1.2008 dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture, il codice di identificazione del procedimento di selezione del contra-
ente (denominato CIG: Codice Identificativo della Gara) è 0168067545. L’importo del contributo da versare a
favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, a carico di ogni concor-
rente con le modalità e nei termini stabiliti dalla deliberazione del 24.1.2008 dell’Authority, è di euro 70,00.

– La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 81 comma 3 del d.leg.vo 163/2006, si riserva la facoltà di decidere
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in sede di gara di non procedere all’aggiudicazione dell’appalto se nessuna offerta risulti conveniente o idonea
in relazione all’oggetto del contratto.

– In caso di offerte uguali si procede per sorteggio.

– L’aggiudicazione, provvisoria e definitiva, e il contratto di appalto sono soggetti ai controlli e approvazio-
ni di rito previsti dagli artt. 11 e 12 del d.leg.vo 163/2006; a tal uopo la sottoscrizione del contratto è subordinata
alla verifica della regolarità contributiva dell’aggiudicatario nei confronti dell’INPS, INAIL e Cassa Edile, atte-
stata con DURC, a pena di revoca dell’affidamento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del D.L. 25.9.2002 n. 210
convertito nella Legge 22.11.2002 n. 266.

– Il massimale dell’assicurazione prevista dall’art. 103 del d.p.r. 554/1999 a carico dell’aggiudicatario
dell’appalto è fissato: per i rischi di esecuzione nell’importo di euro 1.686.541,58 a base d’asta, mentre per le
opere pre-esistenti ascende a euro 1.000.000,00, per le opere di demolizione e sgombero la somma da assicurare
è di euro 500.000,00, contro la responsabilità civile per danni causati a terzi è di euro 2.000.000,00;

– Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti, l’offerta e qualsiasi atto esibito per la procedura di
gara devono essere in lingua italiana.

– Gli importi dichiarati negli atti esibiti per la gara devono essere espressi in valuta corrente, cioè in euro.

– L’istituto dell’avvalimento, a cui può far ricorso il concorrente per soddisfare la richiesta relativa al
possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, ovvero di attestazione della
certificazione SOA, è consentito nei termini e modi fissati dall’art. 49 del d.leg.vo 163/2006. In relazione alla
natura e all’importo dell’appalto e considerato che l’affidatario dell’appalto debba essere professionalmente
qualificato e abilitato per le attività da svolgere, si puntualizza che restano esclusi dall’avvalimento i requisiti
di idoneità professionale di cui all’art. 39 e 40 del d.leg.vo 163/2006; pertanto, i concorrenti non potranno av-
valersi, a pena di esclusione, di altra impresa ausiliaria per il possesso di tali requisiti.

– E’ ammesso il subappalto o il cottimo delle categorie subappaltabili di cui al punto II.1.1) con le modalità
di cui all’art. 118 del d.leg.vo 163/2006, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 51 e 116 del medesimo decreto. Ai
sensi e per gli effetti dell’art. 118 comma 3 del d.leg.vo 163/2006, l’importo dovuto al subappaltatore o al cottimi-
sta per le prestazioni dagli stessi eseguite è corrisposto dall’affidatario al quale è fatto obbligo di trasmettere,
entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate re-
lative ai pagamenti da esso affidatario versati al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di
garanzia effettuate.

– La penale da applicare, nel caso di ritardato adempimento degli obblighi contrattuali, è fissata in misura
giornaliera pari all’1‰ dell’importo netto di contratto. Ad ogni modo l’importo complessivo della penale non
può superare il 10% dell’intero ammontare del contratto.

– In linea con le disposizioni di cui all’art. 3 commi 19, 20 e 21 della legge 24.12.2007 n. 244 (c.d. finanziaria
2008), non è ammesso per il presente appalto la competenza arbitrale di cui agli artt. 241, 242 e 243 del d.leg.vo
163/2006.

– I dati personali raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della legge 675/1996, esclusivamente
nell’ambito della presente gara.

– Il responsabile del procedimento è l’ing. Carlo Mario De Nisco, domiciliato presso la sede della Stazione
Appaltante, tel. 0825790401, fax 082533960, e-mail cmdenisco@provincia.avellino.it.

V.2) PROCEDURE DI RICORSO

V.2.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: T.A.R. per la Campania - 84100 Salerno - Italia,
ex artt. 244 e 245 del d.leg.vo 163/2006.

Organismo responsabile delle procedure di mediazione: Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture - Ufficio Affari Giuridici - Settore Precontenzioso - via di Ripetta n. 246 - 00186 Roma
- Italia - Tel. 06367231 - Fax 0636723362 - www.autoritalavoripubblici.it.

V.2.2) Presentazione di ricorso: le informazioni precise sulle modalità e termini di presentazione del ricor-
so per le procedure di mediazione sono contenute nel “Regolamento sul procedimento per la soluzione delle
controversie ai sensi dell’art. 6, comma 7, lettera n) del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163" emanato dalla
predetta Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici. Per il ricorso al TAR si fa riferimento alla relativa nor-
mativa italiana.
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IL RICHIEDENTE l’inserzione: arch. Francesco D’Onofrio, dirigente del Settore Governo del Territorio
- Provincia di Avellino.
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